
Sopprimerlo.

Seguono compensazioni gruppo Misto-Co-
munisti Italiani

• 15. 4. Pistone, Maura Cossutta, Sgobio.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni gruppo Rifonda-
zione Comunista

• 15. 5. Russo Spena, Giordano.

Sopprimere il comma 1.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 6. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 7. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 8. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 2, lettere a), b), c), sostituire
rispettivamente le cifre: 30, 32, 35 con le
seguenti: 90, 92, 95.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 9. Grandi, Benvenuto.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
cifra: 30 con la seguente: 40.

15. 10. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 11. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 2, lettera b), sostituire la
cifra: 32 con la seguente: 45.

15. 12. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 13. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 2, lettera c), sostituire la
cifra: 35 con la seguente: 50.

15. 14. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Sopprimere il comma 3.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 15. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco, Grandi.
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Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 16. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 4, lettere a), b), sostituire
rispettivamente le cifre: 20, 50 con le se-
guenti: 90, 95.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 17. Grandi, Benvenuto.

Sopprimere il comma 5.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 18. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 5, sostituire le cifre: 2000,
5000, con le seguenti: 5000, 10.000.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 19. Grandi, Benvenuto.

Sopprimere il comma 6.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 20. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimere il comma 7.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

• 15. 21. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimere il comma 7.

Seguono compensazioni gruppo Misto-
Verdi-L’Ulivo

• 15. 22. Zanella, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Sopprimere il comma 8.

Seguono compensazioni gruppo Democra-
tici di Sinistra-L’Ulivo

15. 23. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Roberto
Barbieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore al 20 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione del presente articolo è destinata al
finanziamento degli interventi di cui alla
legge n. 183 del 1989 recante norme per il
riassetto organizzativo e funzionale della
difesa del suolo.

15. 24. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore al 20 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione del presente articolo è destinata al
finanziamento degli interventi di cui alla
legge n. 211 del 1992 recante interventi
nel settore dei sistemi di trasporto rapido
di massa.

15. 25. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore al 15 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione del presente articolo è destinata al
finanziamento degli interventi di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 180 del 1998 recante misure di preven-
zione per le aree a rischio.

15. 26. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore al 10 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione del presente articolo è destinata al
finanziamento degli interventi di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge n. 426
del 1998 (nuovi interventi in campo am-
bientale) in materia di interventi di boni-
fica e ripristino ambientale dei siti inqui-
nati.

15. 27. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore al 5 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione del presente articolo è destinata al
finanziamento degli enti di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 349.

15. 28. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore al 5 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione del presente articolo è destinata al
finanziamento degli interventi di cui alla
legge n. 225 del 1992 recante istituzione
del servizio della protezione civile.

15. 29. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore al 5 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione del presente articolo è destinata al

finanziamento degli interventi di cui alla
legge n. 366 del 1998 recante norme per il
finanziamento della mobilità ciclistica.

15. 30. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. Una quota non inferiore allo 0,2
per cento delle risorse derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo è destinata
al finanziamento della legge n. 434 del
1998 recante finanziamento degli inter-
venti in materia di animali di affezione e
per la prevenzione del randagismo.

15. 31. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 9)

ARTICOLO 16 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 16.

(Chiusura delle liti fiscali pendenti).

1. Le liti fiscali pendenti dinanzi alle
commissioni tributarie in ogni grado del
giudizio, anche a seguito di rinvio, nonché
quelle già di competenza del giudice or-
dinario, ancora pendenti dinanzi al tribu-
nale o alla corte di appello, possono essere
definite, a domanda del soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio,
con il pagamento della somma:

a) di 150 euro se il valore della lite
è di importo fino a 2.000 euro;

b) pari al dieci per cento del valore
della lite, se questo è di importo superiore
a 2.000 euro.

2. Le somme dovute ai sensi del comma
1 sono versate entro il 16 marzo 2003,
secondo le ordinarie modalità previste per
il versamento diretto dei tributi cui la lite
si riferisce, esclusa in ogni caso la com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
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successive modificazioni. Dette somme
possono essere versate anche ratealmente
in un massimo di sei rate trimestrali di
pari importo o in un massimo di dodici
rate trimestrali se le somme dovute supe-
rano 50.000 euro. L’importo della prima
rata è versato entro il termine indicato nel
primo periodo. Gli interessi legali sono
calcolati dal 17 marzo 2003 sull’importo
delle rate successive. L’omesso versamento
delle rate successive alla prima entro le
date indicate non determina l’inefficacia
della definizione; per il recupero delle
somme non corrisposte a tali scadenze si
applicano le disposizioni dell’articolo 14
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e succes-
sive modificazioni, e sono altresı̀ dovuti
una sanzione amministrativa pari al 30
per cento delle somme non versate, ridotta
alla metà in caso di versamento eseguito
entro i trenta giorni successivi alla sca-
denza medesima, e gli interessi legali.

3. Ai fini del presente articolo si in-
tende:

a) per lite pendente, quella avente ad
oggetto avvisi di accertamento, provvedi-
menti di irrogazione delle sanzioni e ogni
altro atto di imposizione, per i quali alla
data di entrata in vigore della presente
legge, è stato proposto l’atto introduttivo
del giudizio, nonché quella per la quale
l’atto introduttivo sia stato dichiarato
inammissibile con pronuncia non passata
in giudicato. Si intende, comunque, pen-
dente la lite per la quale, alla data del 29
settembre 2002, non sia intervenuta sen-
tenza passata in giudicato;

b) per lite autonoma, quella relativa
a ciascuno degli atti indicati alla lettera a)
e comunque quella relativa all’imposta
sull’incremento del valore degli immobili;

c) per valore della lite, da assumere
a base del calcolo per la definizione,
l’importo dell’imposta che ha formato og-
getto di contestazione in primo grado, al
netto degli interessi e delle eventuali san-
zioni collegate al tributo, anche se irrogate
con separato provvedimento; in caso di liti
relative alla irrogazione di sanzioni non

collegate al tributo, delle stesse si tiene
conto ai fini del valore della lite; il valore
della lite è determinato con riferimento a
ciascun atto introduttivo del giudizio, in-
dipendentemente dal numero di soggetti
interessati e dai tributi in esso indicati.

4. Per ciascuna lite pendente è effet-
tuato, entro il termine di cui al comma 2,
un separato versamento ed è presentata,
entro il 21 marzo 2003, una distinta do-
manda di definizione in carta libera, se-
condo le modalità stabilite con provvedi-
mento del direttore del competente ufficio
dell’amministrazione finanziaria dello
Stato parte nel giudizio.

5. Restano comunque dovute a titolo
definitivo, con esclusione delle sanzioni, le
somme il cui pagamento è previsto dalle
vigenti disposizioni in pendenza di lite,
anche se non ancora iscritte a ruolo o
liquidate. Dette somme, se non pagate in
precedenza o non iscritte in ruoli notificati
mediante cartella di pagamento, sono ver-
sate secondo le modalità e nei termini
specificati al comma 2; se iscritte a ruolo
e già notificate alla data del versamento di
cui al comma 2, le predette somme sono
pagate alla scadenza della relativa cartella.
La definizione non dà comunque luogo
alla restituzione delle somme già versate.

6. Le liti fiscali che possono essere
definite ai sensi del presente articolo sono
sospese fino al 30 giugno 2003; qualora sia
stata già fissata la trattazione della lite nel
suddetto periodo, i giudizi sono sospesi a
richiesta del contribuente che dichiari di
volersi avvalere delle disposizioni del pre-
sente articolo.

7. Per le liti di cui al comma 6 sono
altresı̀ sospesi fino al 17 marzo 2003 i
termini per impugnare le sentenze delle
commissioni tributarie nonché quelle dei
tribunali e delle corti di appello.

8. Gli uffici di cui al comma 1 tra-
smettono alle commissioni tributarie, ai
tribunali e alle corti di appello, entro il 30
giugno 2003, un elenco delle liti pendenti
per le quali è stata presentata domanda di
definizione. Tali liti sono sospese fino al
31 luglio 2005. L’estinzione del giudizio
viene dichiarata a seguito di comunica-
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zione degli uffici di cui al comma 1
attestante la regolarità della domanda di
definizione ed il pagamento integrale di
quanto dovuto. La predetta comunicazione
deve essere depositata nella segreteria
della commissione o nella cancelleria degli
uffici giudiziari entro il 31 luglio 2005.
Entro la stessa data l’eventuale diniego
della definizione, oltre ad essere comuni-
cato alla segreteria della commissione o alla
cancelleria degli uffici giudiziari, viene no-
tificato, con le modalità di cui all’articolo
60 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, all’interes-
sato, il quale entro sessanta giorni lo può
impugnare dinanzi all’organo giurisdizio-
nale presso il quale pende la lite. Nel caso
in cui la definizione della lite è richiesta in
pendenza del termine per impugnare, la
sentenza può essere impugnata unitamente
al diniego della definizione entro sessanta
giorni dalla sua notifica.

9. In caso di pagamento in misura
inferiore a quella dovuta, qualora sia ri-
conosciuta la scusabilità dell’errore, è con-
sentita la regolarizzazione del pagamento
medesimo entro trenta giorni dalla data di
ricevimento della relativa comunicazione
dell’ufficio.

10. La definizione di cui al comma 1
effettuata da parte di uno dei coobbligati
esplica efficacia a favore degli altri, inclusi
quelli per i quali la lite non sia più
pendente, fatta salva la disposizione del-
l’ultimo periodo del comma 5.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 16.

(Chiusura delle liti fiscali pendenti).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 16.

(Chiusura delle liti fiscali pendenti).

1. Le liti fiscali di valore non superiore
a 20.000 euro nelle quali siano parte

processuale gli uffici delle Agenzie fiscali,
pendenti alla data del 29 settembre 2002
dinanzi alle commissioni tributarie in ogni
grado del giudizio, anche a seguito di
rinvio, e quelle che possono insorgere per
avvisi di accertamento, provvedimenti di
irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto
di imposizione notificati entro la mede-
sima data, ivi compresi i processi verbali
di constatazione per i quali non sia stato
ancora notificato atto di imposizione, pos-
sono essere definite a domanda del ricor-
rente, con il pagamento della somma:

a) di euro 150 se il valore della lite
è di importo fino a euro 2.000;

b) pari al dieci per cento del valore
della lite, se questo è di importo superiore
a euro 2.000 e fino a euro 20.000.

2. Le somme dovute ai sensi del comma
1 e del comma 5 sono versate entro il 28
febbraio 2003 secondo le ordinarie moda-
lità previste per il versamento dei tributi
cui la lite si riferisce, esclusa in ogni caso
la compensazione prevista dall’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Dette somme possono essere ver-
sate anche ratealmente in un massimo di
sei rate trimestrali di pari importo. L’im-
porto della prima rata è versato entro il
termine indicato nel primo periodo. Dalla
stessa data sono calcolati gli interessi al
saggio legale dovuti sull’importo delle rate
successive, e per il versamento di tali
somme il contribuente è tenuto a prestare
garanzia con le modalità di cui all’articolo
38-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per il
periodo di rateazione del detto importo,
aumentato di un anno.

3. Ai fini del presente articolo:

a) per lite fiscale si intende la con-
testazione relativa a ciascun atto di im-
posizione o di irrogazione di sanzioni
considerando, comunque, lite fiscale auto-
noma quella relativa all’imposta sull’incre-
mento di valore degli immobili;
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b) per lite pendente si intende quella
per la quale non è intervenuto, alla data
del 29 settembre 2002, il deposito della
sentenza nella segreteria della commis-
sione tributaria; la lite è pendente anche
nel caso che il ricorso presentato sia
dichiarato o sia ritenuto inammissibile
dall’ufficio;

c) per valore della lite si intende
l’importo dell’imposta accertata o della
maggiore imposta accertata, ovvero, in
caso di ricorso, dell’imposta che ha for-
mato oggetto di contestazione, al netto
degli interessi e delle eventuali sanzioni
collegate al tributo, anche se irrogate con
separato provvedimento; in caso di liti
relative alla irrogazione di sanzioni non
collegate al tributo, delle stesse si tiene
conto ai fini del valore della lite; il valore
della lite è determinato con riferimento a
ciascun atto impugnato, indipendente-
mente dal numero di soggetti interessati e
dai tributi in esso indicati; se l’atto im-
pugnato si riferisce anche all’imposta sul-
l’incremento di valore degli immobili la
relativa lite si definisce autonomamente;
se la lite è pendente dopo che è interve-
nuta pronuncia di commissione tributaria
in qualsiasi grado di giudizio, l’importo da
assumere a base del calcolo per la defi-
nizione ai sensi del presente articolo è
comunque il valore accertato nei limiti in
cui è stato contestato con il ricorso. In
mancanza di avviso di accertamento e
quando i processi verbali prevedono una
sanzione da un minimo ad un massimo,
l’importo della sanzione necessario per il
calcolo del valore della lite è il minimo
previsto.

4. Il reddito definito ai sensi dei commi
precedenti non rileva ai fini del contributo
per il Servizio sanitario nazionale.

5. Per ciascuna lite pendente è effet-
tuato, entro il 28 febbraio 2003, un sepa-
rato versamento ed è presentata, entro il
15 marzo 2003, una distinta domanda di
definizione in carta libera, secondo le
modalità stabilite con provvedimento del
direttore dell’Agenzia il cui ufficio è parte
nel giudizio.

6. Restano comunque dovute a titolo
definitivo le somme il cui pagamento è
previsto dalle vigenti disposizioni di legge
dopo la notifica dell’atto impugnabile ed in
pendenza di giudizio, anche se non ancora
iscritte a ruolo o liquidate. Dette somme,
se non già pagate in precedenza o non
iscritte in ruoli notificati mediante cartella
di pagamento, sono versate secondo le
modalità e nei termini specificati al
comma 2. Le somme iscritte a ruolo e già
notificate alla data del versamento di cui
al comma 2 sono pagate alla scadenza
della relativa cartella. La definizione non
dà comunque luogo alla restituzione delle
somme eventualmente già versate dal ri-
corrente.

7. Le liti di cui al comma 1 sono sospese
fino al 30 giugno 2003; tuttavia, qualora sia
stata già fissata la trattazione della contro-
versia nel suddetto periodo, i giudizi sono
sospesi a richiesta del contribuente che di-
chiari di volersi avvalere delle disposizioni
del presente articolo. L’ufficio trasmette
entro il 30 giugno 2003 un elenco delle liti
per le quali è stata presentata istanza di
definizione alle commissioni tributarie
presso cui le stesse pendono; tali giudizi
sono sospesi fino al 30 giugno 2005. L’estin-
zione del giudizio viene dichiarata a seguito
di comunicazione dell’ufficio attestante la
regolarità della domanda di definizione ed
il pagamento integrale di quanto dovuto. La
predetta comunicazione deve essere deposi-
tata nella segreteria della commissione en-
tro il 30 giugno 2005.

8. Le liti di cui al presente articolo non
possono formare oggetto della concilia-
zione prevista dall’articolo 48 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

9. Limitatamente alle liti fiscali che
possono insorgere a seguito di processi
verbali di constatazione di cui al comma 1,
il pagamento della somma di cui allo
stesso comma ed al comma 5 è effettuato
entro trenta giorni dalla notifica dell’av-
viso di accertamento.

10. In caso di pagamento in misura
inferiore a quella dovuta, qualora sia ri-
conosciuta la scusabilità dell’errore, è con-
sentita la regolarizzazione del pagamento
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medesimo entro trenta giorni dalla data di
ricevimento della relativa comunicazione
dell’ufficio.

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

16. 1. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimere i commi: 1, 2, 3 4, 5, 6, 7,
8, 10

Seguono compensazioni del Gruppo Rifon-
dazione Comunista

16. 2. Russo Spena, Giordano.

Sopprimere il comma 2

Seguono compensazioni del Gruppo Misto-
Verdi

16. 3. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 2, quinto periodo, sopprimere
la seguente parola: non

*16. 4. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 2, quinto periodo, sopprimere
la seguente parola: non

*16. 5. Grandi, Benvenuto.

Al comma 3 sopprimere la lettera a)

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

16. 6. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 3 sopprimere la lettera b)

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

16. 7. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimere il comma 7

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

16. 8. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 7 sostituire le parole: 17
marzo 2003 con le seguenti: 31 luglio 2005

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

16. 9. Grandi, Benvenuto.

Al comma 8 sopprimere il quinto e il
sesto periodo

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

16. 10. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimere il comma 10

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

16. 11. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.
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(A.C. 3200-bis-B – Sezione 10)

EMENDAMENTI DICHIARATI INAMMIS-
SIBILI NEL CORSO DELLA SEDUTA

Sopprimere i commi: 1, 2, 3 4, 5, 6, 7,
8, 10.

Seguono compensazioni del Gruppo Rifon-
dazione Comunista

16. 2. Russo Spena, Giordano.

Sopprimere il comma 2

Seguono compensazioni del Gruppo Misto-
Verdi

16. 3. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 11)

ARTICOLO 17 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 17.

(Regolarizzazione di inadempienze
di natura fiscale).

1. Le violazioni relative al canone pre-
visto dal regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4
giugno 1938, n. 880, e successive modifi-
cazioni, nonché alla tassa di concessione
governativa prevista, da ultimo, dall’arti-
colo 17 della tariffa annessa al decreto del
Ministro delle finanze 28 dicembre 1995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30
del 30 dicembre 1995, e successive modi-
ficazioni, commesse fino al 31 dicembre
2002, possono essere definite, entro il 16
marzo 2003, anche nelle ipotesi in cui vi
sia un procedimento amministrativo o giu-
risdizionale in corso, con il versamento di
una somma pari a 10 euro per ogni
annualità dovuta. Il versamento è effet-
tuato con le modalità di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,

e successive modificazioni, esclusa in ogni
caso la compensazione ivi prevista. Non si
fa comunque luogo a restituzione di
quanto già versato.

2. Le violazioni ripetute e continuate
delle norme in materia di affissioni e pub-
blicità commesse fino al 30 novembre 2002
mediante affissioni di manifesti politici
possono essere sanate in qualunque ordine
e grado di giudizio nonché in sede di riscos-
sione delle somme eventualmente iscritte a
titolo sanzionatorio, mediante il versa-
mento, a carico del committente responsa-
bile, di un’imposta pari, per il complesso
delle violazioni commesse e ripetute a 750
euro per anno e per provincia. Tale versa-
mento deve essere effettuato a favore della
tesoreria del comune competente o della
provincia qualora le violazioni siano state
compiute in più di un comune della stessa
provincia; in tal caso la provincia provvede
al ristoro dei comuni interessati. La sanato-
ria di cui al presente comma non dà luogo
ad alcun diritto al rimborso di somme even-
tualmente già riscosse a titolo di sanzioni
per le predette violazioni. Il termine per il
versamento è fissato, a pena decadenza dal
beneficio di cui al presente comma, al 31
marzo 2003. Non si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 15, commi 2 e 3, della
legge 10 dicembre 1993, n. 515.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 17

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 17

(Regolarizzazione di inadempienze
di natura fiscale).

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni presentate unita-
riamente dai Gruppi Democratici di Sini-
stra - L’Ulivo, Margherita, DL - L’Ulivo,
Misto-Comunisti Italiani, Misto Verdi-
L’Ulivo, Misto - Socialisti Democratici Ita-
liani e Misto-UDEUR-Popolari per l’Eu-
ropa.

• 17. 1. Morgando, Benvenuto, Ventura,
Pistone, Villetti, Lion, Cusumano, Ago-
stini, Nicola Rossi.

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 2002 — N. 245



Sopprimerlo.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Democratici di Sinistra l’Ulivo.

• 17. 3. Benvenuto, Montecchi, Venura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Rifondazione comunista.

• 17. 5. Russo Spena, Giordano.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Misto-Comunisti italiani.

• 17. 6. Pistone, Maura Cossutta, Sgobio.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Misto-Verdi-L’Ulivo.

• 17. 7. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Sopprimere il comma 1.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Democratici di Sinistra l’Ulivo.

17. 8. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 10 euro con le seguenti: 30 euro.

17. 19. Grandi, Benevenuto, Pistone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 10 euro con le seguenti: 20 euro.

17. 9. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Democratici di Sinistra l’Ulivo.

• 17. 2. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Misto-Verdi-L’Ulivo.

• 17. 4. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 750 euro con le seguenti: 1.500
euro.

17. 10. Grandi, Benvenuto.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.(Debito dei paesi in via di
sviluppo) - 1.Quota parte delle maggiori
entrate derivanti dagli effetti finanziari de-
gli articoli 7, 8, 9, 11, 14, 15, 16 e 17, pari al
25 per cento del gettito, è destinata al finan-
ziamento di intese in tema di trattamento
del debito estero dei paesi in via di sviluppo
a più basso reddito e maggiormente indebi-
tati ed alla promozione di misure destinate
alla riduzione della povertà delle popola-
zioni di tali paesi, ai sensi della legge 28
luglio 2000, n. 209.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Margherita, DL-L’Ulivo.

17. 01. Rutelli, Castagnetti, Fioroni, Mi-
lana.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.(Cooperazione allo sviluppo)
– 1. Quota parte delle maggiori entrate
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derivanti dagli effetti finanziari degli ar-
ticoli 7, 8, 9, 11, 14, 15, 16 e 17, pari al
20 per cento del gettito, è destinata ai
programmi di cooperazione allo sviluppo,
con particolare riferimento alla coope-
razione decentrata per lo sviluppo
umano.

2. Il Ministro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, stabilisce con proprio de-
creto, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le modalità attuative del presente
articolo.

Seguono compensazioni presentate dal
gruppo Margherita, DL-L’Ulivo.

17. 02. Rutelli, Castagnetti, Fioroni, Mi-
lana.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 12)

ARTICOLO 18 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

CAPO III

PROROGHE E ALTRE DISPOSIZIONI

ART. 18.

(Disposizioni in materia di reimmatricola-
zione dei veicoli e di tassa automobilistica

su alcuni quadricicli).

1. Per i veicoli storici e d’epoca nonché
per i veicoli storici-d’epoca in deroga alla
normativa vigente, è consentita la reiscri-
zione nei rispettivi registri pubblici previo
pagamento delle tasse arretrate maggio-
rate del 50 per cento. Le predette tasse
non possono superare la retroattività
triennale. La reiscrizione consente il man-
tenimento delle targhe e dei documenti
originari del veicolo.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 10, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, a decorrere dal 1o

gennaio 2003, per i veicoli a motore a
quattro ruote, di cui all’articolo 1, comma
4, lettera a), del decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione 5 aprile 1994,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 1994,
l’importo minimo della tassa automobili-
stica è pari a 50 euro.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE

CAPO III

PROROGHE E ALTRE DISPOSIZIONI

ART. 18.

(Disposizioni in materia di reimmatricola-
zione dei veicoli e di tassa automobilistica

su alcuni quadri cicli).

Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

18. 1. Benvenuto, Montecchi, Michele
Ventura, Agostini, Nicola Rossi, Oli-
vieri, Roberto Barbieri, Burlando, Man-
zini, Mariotti, Maurandi, Pennacchi, Vi-
sco.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 13)

ARTICOLO 19 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 19.

(Proroghe di agevolazioni
per il settore agricolo).

1. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, re-
cante disposizioni transitorie in materia di
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imposta regionale sulle attività produttive,
le parole da: « per i periodi d’imposta in
corso » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « per il periodo
d’imposta in corso al 1o gennaio 1998 e
per i quattro periodi successivi l’aliquota è
stabilita nella misura dell’1,9 per cento;
per il periodo d’imposta in corso al 1o

gennaio 2003 l’aliquota è stabilita nella
misura del 3,75 per cento ».

2. All’articolo 11 del decreto legislativo
2 settembre 1997, n. 313, concernente il
regime speciale per gli imprenditori agri-
coli, come modificato, da ultimo, dall’ar-
ticolo 9, comma 8, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, ovunque ricorrano, le
parole: « anni dal 1998 al 2002 » sono
sostituite dalle seguenti: « anni dal 1998 al
2003 »;

b) al comma 5-bis, le parole: « a
decorrere dal 1o gennaio 2003 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

gennaio 2004 ».

3. Il beneficio fiscale di cui all’articolo
9, comma 6, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, previsto per la tutela e salvaguar-
dia dei boschi, è prorogato fino al 31
dicembre 2003 fino all’importo comples-
sivo di 100.000 euro di spese, per le
esigenze di tutela ambientale e di difesa
del territorio e del suolo dai rischi da
dissesto idrogeologico.

4. Per l’anno 2003 il gasolio utilizzato
nelle coltivazioni sotto serra è esente da
accisa. Per le modalità di erogazione del
beneficio si applicano le disposizioni con-
tenute nel regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
14 dicembre 2001, n. 454.

5. Al comma 6-bis dell’articolo 23 del
decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152,
come da ultimo modificato dall’articolo 52,
comma 73, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, le parole: « 30 giugno 2002 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2003 ».

6. Al comma 2 dell’articolo 22 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:

« dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1o gennaio 2003 ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 19

(Proroghe di agevolazioni
per il settore agricolo).

Al comma 3, sostituire le parole: 100.000
euro con le seguenti: 500.000 euro.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

19. 1. Folena.

Al comma 3, sostituire le parole: 100.000
euro con le seguenti: 200.000 euro.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo.

19. 2. Realacci, Iannuzzi, Reduzzi, Vigni,
Vianello, Bandoli, Lion.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 14)

ARTICOLO 20 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 20.

(Emersione di attività detenute all’estero).

1. Le disposizioni del capo III del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, nonché dell’ar-
ticolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 22
febbraio 2002, n. 12, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 aprile 2002,
n. 73, si applicano alle operazioni di rim-
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patrio e regolarizzazione effettuate tra il
1o gennaio 2003 e il 30 giugno 2003, fatte
salve le disposizioni che seguono:

a) la somma da versare è pari al 4
per cento dell’importo dichiarato. Il ver-
samento della somma è effettuato in de-
naro ed è conseguentemente esclusa la
facoltà di corrisponderla nelle forme pre-
viste dall’articolo 12, comma 2, del pre-
detto decreto-legge n. 350 del 2001;

b) il tasso di cambio per la determi-
nazione del controvalore in euro delle
attività finanziarie e degli investimenti
rimpatriati o regolarizzati è stabilito entro
il 15 gennaio 2003;

c) il modello di dichiarazione riser-
vata è approvato entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge;

d) relativamente alle attività finanzia-
rie oggetto di rimpatrio o di regolarizza-
zione, la presentazione della dichiarazione
riservata esclude la punibilità per le san-
zioni previste dall’articolo 5 del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, riguardanti le dichiarazioni
di cui agli articoli 2 e 4 del citato decreto-
legge per gli anni 2000 e 2001. Relativa-
mente alle medesime attività, gli interes-
sati non sono tenuti ad effettuare le di-
chiarazioni di cui agli articoli 2 e 4 del
decreto-legge n. 167 del 1990 per il pe-
riodo d’imposta in corso alla data di
presentazione della dichiarazione riservata
nonché per il periodo d’imposta prece-
dente. Restano fermi gli obblighi di di-
chiarazione all’Ufficio italiano dei cambi
previsti dall’articolo 3 del predetto decre-
to-legge;

e) la determinazione dei redditi de-
rivanti dalle attività finanziarie rimpa-
triate percepiti dal 1o agosto 2001 e fino
alla data di presentazione della dichiara-
zione riservata può essere effettuata sulla
base del criterio presuntivo indicato nel-
l’articolo 6 del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e

successive modificazioni. In tale caso sui
redditi cosı̀ determinati l’intermediario al
quale è presentata la dichiarazione riser-
vata applica un’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi con l’aliquota del 27
per cento. L’imposta sostitutiva è prelevata
dall’intermediario, anche ricevendo appo-
sita provvista dagli interessati, ed è versata
entro il sedicesimo giorno del mese suc-
cessivo a quello in cui si è perfezionata
l’operazione di rimpatrio;

f) per i redditi derivanti dalle attività
regolarizzate percepiti dal 27 settembre
2001 fino al 31 dicembre 2001, la presen-
tazione della dichiarazione riservata
esclude la punibilità per le sanzioni am-
ministrative, tributarie e previdenziali
nonché la punibilità per i reati indicati
negli articoli 4 e 5 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, a condizione che
entro il 31 ottobre 2003 sia eseguito il
pagamento dei tributi e contributi di legge,
aumentato degli interessi moratori calco-
lati al tasso legale, e che tali redditi siano
indicati nella dichiarazione dei redditi in-
tegrativa relativa al periodo d’imposta
2001 da trasmettere esclusivamente in via
telematica.

2. All’articolo 10, comma 4, del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché per i trasferimenti dall’estero re-
lativi ad operazioni suscettibili di produrre
redditi di capitale sempreché detti redditi
siano stati assoggettati dall’intermediario
residente a ritenuta o ad imposta sostitu-
tiva delle imposte sui redditi ».

3. Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, è sostituito dal seguente:

« 3. Le evidenze di cui ai commi 1 e 2
sono tenute a disposizione dell’ammini-
strazione finanziaria per cinque anni e
trasmesse alla stessa secondo le modalità
stabilite con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1 ».

4. Il comma 4-bis dell’articolo 1 del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 1990, n. 227, è sostituito dal seguente:

« 4-bis. Gli intermediari di cui ai commi
1 e 2 possono effettuare, per conto dei
soggetti indicati nell’articolo 4, comma 1,
non residenti, trasferimenti verso l’estero
nei limiti dei trasferimenti dall’estero com-
plessivamente effettuati o ricevuti, e dei
corrispettivi o altri introiti realizzati in Ita-
lia, documentati all’intermediario secondo i
criteri stabiliti con i provvedimenti di cui
all’articolo 7, comma 1 ».

5. Il comma 1 dell’articolo 7 del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, è sostituito dal seguente:

« 1. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, sono stabilite
particolari modalità per l’adempimento
degli obblighi, nonché per la trasmissione
delle evidenze di cui ai commi 1 e 2
dell’articolo 1 e degli altri dati e notizie di
cui al presente decreto. Con gli stessi
provvedimenti tali obblighi ed adempi-
menti possono essere limitati per specifi-
che categorie o causali e possono esserne
variati gli importi ».

6. La definizione degli imponibili se-
condo le disposizioni dell’articolo 7 non ha
effetto relativamente ai redditi di fonte
estera e alle violazioni riguardanti le di-
sposizioni di cui al decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 20

(Emersione di attività detenute all’estero).

Al comma 1, lettera e), primo periodo,
sopprimere la parola: finanziarie.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di sinistra-l’Ulivo

20. 3. Grandi, Benvenuto, Pistone.

Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di sinistra-l’Ulivo

20. 2. Benvenuto, Montecchi, Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco, Grandi,
Pistone, Villetti, Lion, Cusumano.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 15)

ARTICOLO 21 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 21.

(Disposizioni in materia di accise).

1. Le disposizioni in materia di ridu-
zione di aliquote di accisa sulle emulsioni
stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma
1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, prorogate, da ultimo, fino al 31
dicembre 2002, dall’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, sono ulteriormente
prorogate fino al 30 giugno 2003. La
disposizione contenuta nell’articolo 1,
comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicem-
bre 2001, n. 452, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002,
n. 16, si applica fino al 30 giugno 2003.

2. Le disposizioni in materia di aliquota
di accisa sul gas metano per combustione
per uso industriale di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 1o ottobre 2001, n. 356, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418, prorogate, da ul-
timo, al 31 dicembre 2002, dall’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulterior-
mente prorogate fino al 30 giugno 2003.

3. Le disposizioni in materia di agevo-
lazioni sul gasolio e sul GPL impiegati
nelle zone montane ed in altri specifici
territori nazionali, di cui all’articolo 5 del
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decreto-legge 1o ottobre 2001, n. 356, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418, prorogate, da ul-
timo, fino al 31 dicembre 2002, dall’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
sono ulteriormente prorogate fino al 30
giugno 2003.

4. Le disposizioni in materia di agevo-
lazione per le reti di teleriscaldamento
alimentate con biomassa ovvero con ener-
gia geotermica, di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 1o ottobre 2001, n. 356, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418, prorogate, da ul-
timo, fino al 31 dicembre 2002, dall’arti-
colo 1, comma 4, del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
sono ulteriormente prorogate fino al 30
giugno 2003.

5. Le disposizioni in materia di aliquote
di accisa sul gas metano per combustione
per usi civili, di cui all’articolo 27, comma
4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
sono prorogate al 30 giugno 2003.

6. Il regime agevolato previsto dall’ar-
ticolo 7, comma 1-ter, del decreto-legge 30
dicembre 1991, n. 417, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992,
n. 66, concernente il gasolio per autotra-
zione destinato al fabbisogno della pro-
vincia di Trieste e dei comuni della pro-
vincia di Udine, individuati dal decreto del
Ministro delle finanze 30 luglio 1993, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del
27 settembre 1993, è prorogato fino al 31
dicembre 2003. Il quantitativo è stabilito
in litri 23 milioni per la provincia di
Trieste ed in litri 5 milioni per i comuni
della provincia di Udine.

7. Per l’anno 2002 non si fa luogo
all’emanazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 5, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, con il quale sono stabiliti gli
aumenti intermedi delle aliquote delle ac-
cise sugli oli minerali, sul carbone, sul
coke di petrolio, sull’« orimulsion » nonché
sulle emulsioni stabilizzate di cui all’arti-
colo 24, comma 1, lettera d), della legge 23

dicembre 2000, n. 388, occorrenti per il
raggiungimento progressivo della misura
delle aliquote decorrenti dal 1o gennaio
2005.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze può disporre con propri decreti,
entro il 30 aprile 2003, l’aumento dell’ali-
quota di base dell’imposta di consumo
sulle sigarette prevista dal comma 1, let-
tera a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427.

9. I decreti di cui al comma 8, tenuto
anche conto dei provvedimenti di varia-
zione delle tariffe dei prezzi di vendita al
pubblico dei tabacchi lavorati, eventual-
mente intervenuti ai sensi dell’articolo 2
della legge 13 luglio 1965, n. 825, e suc-
cessive modificazioni, devono assicurare
maggiori entrate in misura non inferiore a
435 milioni di euro a decorrere dall’anno
2003.

10. I benefici di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,
per il periodo 2003-2005 sono estesi nel
limite del 25 per cento alle imprese ar-
matoriali per le navi che esercitano, anche
in via non esclusiva, per l’intero anno,
attività di cabotaggio, ad esclusione delle
navi di proprietà dello Stato o di imprese
che hanno in vigore con esso convenzioni
o contratti di servizio.

11. Il comma 1-quater dell’articolo 62
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito
dal seguente:

« 1-quater. Le imprese autorizzate al-
l’autotrasporto di merci, in luogo della
deduzione, anche analitica, delle spese
sostenute in relazione alle trasferte effet-
tuate dal proprio dipendente fuori del
territorio comunale, possono dedurre un
importo pari a euro 59,65 al giorno, ele-
vate a euro 95,80 per le trasferte all’estero,
al netto delle spese di viaggio e di tra-
sporto ».
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12. Le disposizioni del comma 11 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta avente inizio successivamente al 31
dicembre 2001.

13. All’articolo 61, comma 4, della legge
21 novembre 2000, n. 342, le parole: « di
lire 74 miliardi per l’anno 2002 e di lire 75
miliardi a decorrere dall’anno 2003 » sono
sostituite dalle seguenti: « di euro
48.546.948,51 per l’anno 2002 e di euro
49.063.405,41 a decorrere dall’anno
2003 ».

14. Fino al 31 dicembre 2003 è sospeso
l’adeguamento delle tariffe applicabili per
le operazioni in materia di motorizzazione
ai sensi dell’articolo 18 della legge 1o

dicembre 1986, n. 870.
15. Il numero 11) del primo comma

dell’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
è abrogato.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 21

(Disposizioni in materia di accise).

Sopprimere i commi 1 e 7.

21. 5. Vernetti, Realacci, Frigato.

Sopprimere il comma 1.

21. 4. Realacci, Iannuzzi, Reduzzi, Vigni,
Vianello, Bandoli, Lion, Frigato.

Ai commi 1, 2, 3 e 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 30 giugno 2003 con le
seguenti: 31 dicembre 2003.

Conseguentemente:

sostituire i commi 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14 e 15, con i seguenti:

5. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 4 dell’articolo 5 del decreto-legge 28

dicembre 2001, n. 452, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, si applicano, con le medesime
modalità, anche per il periodo dal 1o

gennaio 2003 al 31 dicembre 2003. Per tale
periodo i termini ed i riferimenti tempo-
rali contenuti nel predetto articolo 5 sono
cosı̀ rideterminati:

a) la riduzione dell’aliquota prevista
dal comma 1 dell’articolo 5 del citato
decreto-legge n. 452 del 2001 è fissata con
riferimento al 31 dicembre 2002;

b) il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 3
dell’articolo 5 del citato decreto-legge
n. 452 del 2001 deve essere pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio
2003, per il periodo dal 1o gennaio 2003 al
30 giugno 2003, facendo riferimento al
prezzo rilevato nella prima settimana di
luglio 2003, ed entro il 31 gennaio 2004,
per il periodo dal 1o luglio 2003 al 31
dicembre 2003, facendo riferimento al
prezzo rilevato nella prima settimana di
gennaio 2004;

c) la domanda di rimborso di cui al
comma 4 dell’articolo 5 del citato decreto-
legge n. 452 del 2001 deve essere presen-
tata a decorrere dal 1o agosto 2003 ed
entro il 30 settembre 2003 per il primo
semestre 2003 e dal 1o febbraio 2004 ed
entro il 30 aprile 2004 per il secondo
semestre 2003;

alla rubrica, sostituire la parola: Di-
sposizioni con la seguente: Proroghe.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

* 21. 1. Benvenuto, Montecchi, Agostini,
Nicola Rossi, Olivieri, Roberto Barbieri,
Burlando, Manzini, Mariotti, Maurandi,
Pennacchi, Visco.

Ai commi 1, 2, 3 e 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 30 giugno 2003 con le
seguenti: 31 dicembre 2003.
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Conseguentemente:

sostituire i commi 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14 e 15, con i seguenti:

5. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 4 dell’articolo 5 del decreto-legge 28
dicembre 2001, n. 452, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, si applicano, con le medesime
modalità, anche per il periodo dal 1o

gennaio 2003 al 31 dicembre 2003. Per tale
periodo i termini ed i riferimenti tempo-
rali contenuti nel predetto articolo 5 sono
cosı̀ rideterminati:

a) la riduzione dell’aliquota prevista
dal comma 1 dell’articolo 5 del citato
decreto-legge n. 452 del 2001 è fissata con
riferimento al 31 dicembre 2002;

b) il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 3
dell’articolo 5 del citato decreto-legge
n. 452 del 2001 deve essere pubblicato
nelle Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio
2003, per il periodo dal 1o gennaio 2003 al
30 giugno 2003, facendo riferimento al
prezzo rilevato nella prima settimana di
luglio 2003, ed entro il 31 gennaio 2004,
per il periodo dal 1o luglio 2003 al 31
dicembre 2003, facendo riferimento al
prezzo rilevato nella prima settimana di
gennaio 2004;

c) la domanda di rimborso di cui al
comma 4 dell’articolo 5 del citato decreto-
legge n. 452 del 2001 deve essere presen-
tata a decorrere dal 1o agosto 2003 ed
entro il 30 settembre 2003 per il primo
semestre 2003 e dal 1o febbraio 2004 ed
entro il 30 aprile 2004 per il secondo
semestre 2003;

alla rubrica, sostituire la parola: Di-
sposizioni con la seguente: Proroghe.

Seguono compensazioni presentate unita-
riamente dai Gruppi Democratici di Sini-
stra-L’Ulivo, Margherita, DL-L’Ulivo, Mi-
sto-Comunisti Italiani, Misto-Socialisti De-
mocratici Italiani, Misto-Verdi-L’Ulivo e
Misto-UDEUR-Popolari per l’Europa

* 21. 2. Michele Ventura, Morgando, Vil-
letti, Lion, Pistone, Cusumano.

Ai commi 1, 2, 3 e 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 30 giugno 2003 con le
seguenti: 31 dicembre 2003.

Conseguentemente:

sostituire i commi 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14 e 15, con i seguenti:

5. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 4 dell’articolo 5 del decreto-legge 28
dicembre 2001, n. 452, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, si applicano, con le medesime
modalità, anche per il periodo dal 1o

gennaio 2003 al 31 dicembre 2003. Per tale
periodo i termini ed i riferimenti tempo-
rali contenuti nel predetto articolo 5 sono
cosı̀ rideterminati:

a) la riduzione dell’aliquota prevista
dal comma 1 dell’articolo 5 del citato
decreto-legge n. 452 del 2001 è fissata con
riferimento al 31 dicembre 2002;

b) il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 3
dell’articolo 5 del citato decreto-legge
n. 452 del 2001 deve essere pubblicato
nelle Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio
2003, per il periodo dal 1o gennaio 2003 al
30 giugno 2003, facendo riferimento al
prezzo rilevato nella prima settimana di
luglio 2003, ed entro il 31 gennaio 2004,
per il periodo dal 1o luglio 2003 al 31
dicembre 2003, facendo riferimento al
prezzo rilevato nella prima settimana di
gennaio 2004;

c) la domanda di rimborso di cui al
comma 4 dell’articolo 5 del citato decreto-
legge n. 452 del 2001 deve essere presen-
tata a decorrere dal 1o agosto 2003 ed
entro il 30 settembre 2003 per il primo
semestre 2003 e dal 1o febbraio 2004 ed
entro il 30 aprile 2004 per il secondo
semestre 2003;

alla rubrica, sostituire la parola: Di-
sposizioni con la seguente: Proroghe.

Seguono compensazioni del Gruppo Misto
- Verdi - L’Ulivo

* 21. 3. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima.
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